RITIRO PRIMA CONFESSIONE
Accoglienza del parroco:

Carissimi bambini, oggi il Signore ci ha radunati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e della sua pace. È bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della Confessione.

Noi, piccoli e grandi, abbiamo ricevuto il dono del battesimo e, con la fede, la luce e la forza per vivere da figli di Dio, per sentirci, sempre, in ogni luogo, come a casa nostra, alla presenza del Padre. 

Ora vogliamo riflettere sul significato che il battesimo ha nella nostra vita quotidiana. Infatti, il sacramento della riconciliazione che voi bambini celebrate oggi per la prima volta è come un “secondo battesimo”.
Il peccato ci separa dall’abbraccio del Padre, ricevuto con il Battesimo.

Vogliamo farvi vedere un’anfora molto bella su cui abbiamo impresso un’immagine che racconta l’amore di Dio per l’uomo.
Immaginiamo che quest’anfora sia la nostra vita con Dio, immaginiamo che essa rappresenti l’amicizia che lega ogni creatura al Suo Creatore.

Bene, ora sperimentiamo le conseguenze del peccato sulla vita di ciascuno di noi…

Prima scena: A CASA

MAMMA- LUCIA, PER FAVORE, RACCOGLI I TUOI GIOCHI E AIUTAMI AD APPARECCHIARE! OGGI NON STO MOLTO BENE.

LUCIA- UFFA! IO VOGLIO GIOCARE E NON MI VA DI AIUTARTI…SONO STANCA.

MAMMA- ALMENO SMETTILA DI CORRERE E DI LANCIARE  LA PALLA DA TUTTE LE PARTI!
LUCIA- UFFA! IN QUESTA CASA NON SI PUO’ FARE PROPRIO NIENTE!

LUCIA LANCIA LA PALLA INDISPETTITA E IL VASO PREFERITO DELLA MAMMA E’…

A PEZZI SUL PAVIMENTO.

Seconda scena: A SCUOLA

LUCA- GIOVANNI, MI PRESTI LA GOMMA, PER FAVORE?

GIOVANNI- NO, NON TE LA PRESTO.

LUCA- E PERCHE’?

GIOVANNI- TU NON SEI MIO AMICO…E, POI, SEI BRUTTO ED ANTIPATICO!

(Luca si rattrista e si sente solo mentre Giovanni parla con altri ragazzi ad alta voce)

GIOVANNI-  EHI! QUELLO STUPIDO VOLEVA LA MIA GOMMA!

1 RAGAZZO-  HAI FATTO BENE A NON PRESTARGLIELA!

2 RAGAZZO- LUI NON FA PARTE DEL NOSTRO GRUPPO!

3 RAGAZZO- NON E’ COME NOI!

GIOVANNI- QUANDO USCIAMO GLI DIAMO UNA LEZIONE, COSI’ IMPARA A CHIEDERE LE NOSTRE COSE!

All’uscita Luca sta aiutando la maestra a portare un sacco in macchina. I ragazzi spingono Luca e il sacco cade sull’asfalto.
Terza scena: PER STRADA

CARLO E IVANA S’INCONTRANO DOPO LA SCUOLA.

IVANA- CARLO COSA FACCIAMO OGGI POMERIGGIO?

CARLO- ANDIAMO A GIOCARE NELLA PIAZZETTA VICINO ALLA FONTANA!

IVANA- MAMMA E PAPA’ ME LO HANNO PROIBITO!

CARLO- ANCHE A ME! MA CHE IMPORTA! DICIAMO CHE ANDIAMO A TROVARE GIULIA PERCHE’ E’ MALATA ED HA BISOGNO DEI COMPITI.

IVANA- SI, BELLA TROVATA! SPERIAMO CHE NON CI SCOPRANO.

Ivana e Carlo sulla piazzetta incontrano altri bambini. Si mettono a giocare e dimenticano di aver promesso di rientrare alle cinque, prima che faccia buio.

I loro genitori li cercano a casa di Giulia ma lì non sono mai andati…

Si preoccupano…chiedono a tutti… scoprono la bugia e hanno il cuore pieno di amarezza.

( il sacco con l’anfora cade ancora una volta)

Quarta scena: IN PALESTRA

L’ALLENATORE CHIEDE AI RAGAZZI DI FORMARE DUE SQUADRE. IN MEZZO A LORO C’E’ ANTONIO,UN BAMBINO CHE ZOPPICA LEGGERMENTE E RAFIK, UN BIMBO TUNISINO.
SI FORMANO LE SQUADRE E I DUE BAMBINI RESTANO FUORI! NESSUNO LI VUOLE NELLA PROPRIA SQUADRA.

LUIGI- NOI SIAMO AL COMPLETO! ANTONIO, TU FAI LA RISERVA!

AH,AH,AH…RIDONO TUTTI.

MARIO- E TU, RAFIK, VAI A PULIRE GLI SPOGLIATOI INSIEME ALLA TUA MAMMA CHE FA LE PULIZIE IN TUTTE LE CASE DEL PAESE!

AH,AH,AH,…UNA NUOVA FRAGOROSA RISATA.

( e il sacco cade ancora…)
Quinta scena : IN CHIESA

LA MESSA E’ INIZIATA…MA CLAUDIO E SARA NON SE NE SONO ACCORTI.

CLAUDIO HA UN NUOVO CELLULARE…

SARA- CHE BELLO, DI CHI E’?

CLAUDIO- E’ MIO, ME LO HA DATO MIO FRATELLO.

SARA- MI FAI GIOCARE?

CLAUDIO- SI, FACCIAMOCI UNA PARTITA A SNAKE!

UNA CATECHISTA SI AVVICINA- BAMBINI, METTETE VIA IL CELLULARE, E ASCOLTATE IL VANGELO…E’ GESU’ CHE VI STA PARLANDO!

CLAUDIO FA UNA SMORFIA E DICE UNA PAROLACCIA.

SARA SORRIDE E FA LA STESSA COSA.

(il sacco cade nuovamente)

(dopo la drammatizzazione delle scenette la guida legge:)

5 esempi di peccato.

5 modi per allontanare Dio dalla nostra vita.

5 vie per rompere la più bella amicizia che la vita ci potesse offrire.

Scene non tanto insolite, storie non proprio lontane dalla realtà di ciascuno di noi…

Sara, Ivana, Claudio, Mario…siamo noi, siamo stati noi, o potremo esserlo domani!
Ora il celebrante apre il sacco e mostra che cosa è successo alla bella anfora, dopo le “cadute” operate dal peccato!

Ad ogni catechista viene affidato un “coccio” dell’anfora. Quando ogni gruppo avrà terminato la confessione individuale, il “coccio” in affido sarà consegnato al sacerdote.
